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Nicola serenissimo

A cena daVespa lamoltiplicazione dei vani e dei pesci

Cosentino Nicola, anni 51, nativo di Casal di
Principe, è perfetto per il ruolo di terzo dimis-
sionato dal Cda (comitato d’affari) dello
Scandalificio delle Libertà: non è né bello né
brutto, né giovane né vecchio, né intelligente
né stupido. Ha coperto alte cariche con enco-
miabile leggerezza: sottosegretario all’econo-
mia in un momento
di crisi grave, coordi-
natore del partito di
maggioranza in una
regione che in mano
alla maggioranza ci è
tornata da poco (e ri-
schia di restarci nono-
stante tutto), probabile organizzatore occul-
to di utili fortune altrui e ancor più utili altrui
disgrazie, in quel simpatico remake della P2
cui si allude col nome di P3. Come i suoi pre-
decessori, invece di scusarsi accusa. Invece
di confessare grida al complotto. Invece di
angosciarsi almeno un po’ sprofonda in una
«assoluta serenità». Un vero «cavallo di raz-
za». Non ce ne libereremo tanto facilmente.

T
elefonata tra Berlusconi e Ghedini:
«Prima Scajola, poi Brancher, ora Co-
sentino. Il governo sta perdendo co-

sì tanti pezzi che nel weekend dovrò fare di
nuovo un salto all’Ikea». «Te lo dicevo che
non conveniva tirare fuori la storia del vi-
zietto di Caldoro». «Ma con Marrazzo ave-
va funzionato!». «Marrazzo era nel Pd. La
reputazione dei politici del Pdl è così com-
promessa che quando i carabinieri hanno
letto il falso dossier di Caldoro col trans
hanno pensato che qualcuno dei nostri vo-
lesse rovinare la reputazione del trans. Te
lo ricordi, sì, com’è finita la riunione di ieri
sera tra i tuoi fedelissimi per trovare un nuo-
vo sottosegretario?». «Sì, l’unica con la fedi-

na penale pulita era la bambola gonfiabile.
Ehi, giusto! Perché non posso nominare sot-
tosegretario lei?». «Perché le hai già pro-
messo lo sviluppo economico. Silvio, devi
darti una calmata: ormai sei talmente fuori
controllo che quando la P3 parla di te al te-
lefono ti chiama Nerone». «A proposito, co-
me hanno fatto a capire che “Cesare” ero
io?». «C’è un’intercettazione dove Lombar-
di parla di Fini e lo chiama “Bruto”». «Quel-
l’ingrato. Nemmeno Casini mi vuole più».
«E la cena da Vespa ?» «È stata inutile: Casi-
ni se ne è andato e Bertone mi ha racconta-
to la parabola della moltiplicazione dei Va-
ni e dei Pesci». «Sarebbe?». «Gesù moltipli-
ca la casetta di un pescatore e crea un villag-

gio turistico abusivo. Senti, ma ora come
faccio a convincere gli italiani che io non
c’entro niente con i miei fedelissimi? Oltre-
tutto la gente è provata dalla crisi economi-
ca... È così forte che Verdini mi ha chiesto
se al posto del cappuccio possono usare il
cappello perché quando chiedono le elemo-
sina in metropolitana gli cadono i dieci cen-
tesimi dai buchi degli occhi». «Martella col
giustizialismo, funziona sempre». Driiiin!
«Chi era?». «Sky Tg. Volevano una dichiara-
zione sui tagli della Finanziaria e la crisi
economica». «Che gli ha detto?». «Che non
ci sono tagli, non c’è crisi e che gli Italiani
devono smetterla con il famismo e il disoc-
cupismo».❖
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Il Cdr di Epolis ha proclamato due giorni di sciopero (ieri e oggi)
«per denunciare l’ennesimo mancato pagamento degli stipendi e
la violazione dei recenti accordi assunti dall’azienda con il Cdr».
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